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Dipartimento 51 - Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività

Produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 387/03, ART.12 - DGR N 460 DEL 19/03/2004. IMPIANTI ALIMENTATI DA

FONTE RINNOVABILE: AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO DI

UN IMPIANTO PER PRODUZIONE DI ENERGIA, CON TECNOLOGIA EOLICA, DELLA

POTENZA DI 46,125 MW DA REALIZZARE NEI COMUNI DI MORCONE E

PONTELANDOLFO BN. PROPONENTE: EOLICA P.M. S.R.L 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO  

a. che con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 
data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità;  

b. che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate 
ai sensi del comma 3 del medesimo Decreto;  

c. che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi;  

d. che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

e. che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato;  

f. che con atto della Giunta Regionale della Campania n°460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 
26 aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del 
provvedimento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387; 

g. che il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come 
integrato dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 
ha istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi;  

h. con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il 
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” 
(d’ora in poi Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. 
N°387/03;  

i. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 612 del 29/10/2011, ha approvato il Regolamento n. 
12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 
77 del  16/12/2011; 

j. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012 come modificata in ultimo dalla DGR n. 
710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio Mercato Energetico Regionale 
all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

k. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di 
Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. 
Iannuzzi; 

l. che con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di 
Dirigente responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. 
Fortunato Polizio; 
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m. che con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011,sono stati dettati i criteri per la uniforme 
applicazione delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs 387/03 per 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile,nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi emanate con DM (MISE) 10/9/2010 
pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010; 

n. che con D.D. 516/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03 sono stati forniti i criteri procedurali per la 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili; 

o. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato una Disciplina di 
completamento  in materia di autorizzazioni energetica; 

p. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014 ad oggetto “Revoca della DGR 1642/09 e 
disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003” ha, tra l’altro, dettato 
una Disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 

CONSIDERATO  
a. che con nota, acquisita al protocollo regionale n. 2008.0373822 del 02/05/2008, la società 

Artistica S.r.L. con sede legale in Torrecuso (BN) alla Via Collepiano,18 - C.F. P.IVA n. 
008619206271, ha presentato istanza per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica e delle relative opere connesse ed infrastrutture, 
da realizzarsi nel Comune di Pontelandolfo (BN) Località “Monte Forgioso, Toppo Mangialardo, 
Toppo Monticelli” e nel Comune di Morcone (BN) in località “Toppo Luisi, Monte Alto”, per una 
potenza nominale iniziale di 56 MW; 

b. che con nota, acquisita al protocollo regionale n. 2010.0796002 del 05/10/2010, la società 
EOLICA P.M. S.r.L. (di seguito Proponente) con sede legale in Torrecuso (BN) alla Via 
Collepiano,20 - C.F. P.IVA n. 01488050624 ha comunicato il trasferimento di titolarità del 
progetto de quo, allegando l’atto costitutivo della medesima e l’atto di cessione del ramo 
d’azienda della società Artistica S.r.L. in favore della società Eolica P.M. S.r.L.; 

c. che con nota acquisita al prot. 2011.0252789 del 30/03/2011, il Proponente ha integrato il 
progetto ai sensi del punto 18.6 delle Linee Guida Nazionali; 

d. che con nota acquisita al prot. 2014.0120350 del 19/02/2014, il Proponente ha comunicato il 
cambio di sede legale da Torrecuso (BN) a Bolzano (BZ) alla Piazza del Grano, 3 – cap 39100; 

e. che in fase istruttoria è stata acquisita la seguente documentazione: 
♦ dati generali del proponente; 
♦ dati e planimetrie descrittivi del sito; 
♦ Particellare di esproprio; 
♦ soluzione di connessione alla rete Elettrica condivisa da Terna  e accettata dal proponente in 

data 23/08/2012;; 
♦ planimetria con la individuazione delle possibili interferenze con aree del demanio idrico; 
♦ relazione descrittiva dell’intervento: fasi, tempi e modalità di Esecuzione dei lavori di 

costruzione; 
♦ analisi delle possibili ricadute sociali e occupazionali a livello locale; 
♦ Studio di Impatto Ambientale (VIA); 
♦ certificato di destinazione urbanistica; 

f. che l’avviso di avvio del procedimento espropriativo, e di asservimento, essendo i destinatari del 
provvedimento in numero maggiore di 50, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e ss.mm. ii. e 
degli artt. 11 e 16 del DPR 327/01, è stato pubblicato sul giornale “Italia Oggi” e “Il Sannio” del 
17/03/2014, nonché con pubblicazione del progetto all’Albo Pretorio dei Comuni di Morcone (BN) 
e Pontelandolfo (BN) per 30 giorni consecutivi dal 17/03/2014 ed è stato pubblicato sul BURC n. 
18 del 17/03/2014; 

PRESO ATTO 
a. dei resoconti verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi regolarmente convocata, tenutesi in 

data 09/06/2011 (convocata con nota del di prot. N. 2011.0324487), in data 05/11/2013 
(convocata con nota prot. 2013.0702083 del 11/10/2013) e successiva del 28/01/2014 
(convocata con nota del 07/01/2014 prot. n. 2014.0006688), nelle quali sono state evidenziate le 
posizioni in merito alla iniziativa del proponente da parte delle Amministrazioni intervenute; 
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b. che il resoconto verbale delle citate riunioni della Conferenza di Servizi è stato trasmesso a tutte 
le Amministrazioni regolarmente coinvolte nel procedimento e al proponente; 

c. che le aree interessate dagli aerogeneratori e dalle opere connesse sono riportate in Catasto 
terreni dei Comuni di Morcone e Pontelandolfo come di seguito esplicitato: 
COMUNE DI Morcone (BN): 
• Foglio n. 76 Particelle nn. 47 e 55;  
• Foglio n. 64 Particella n. 238;  
• Foglio n. 65 Particelle nn. 32, 33;  
• Foglio n. 75 Particelle nn.1, 15, 17, 19, 21, 25, 26, 37, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 59, 

60, 62, 64, 141, 142, 145, 158, 160, 164, 166, 168, 172;  
• Foglio n. 76 Particelle nn. 47, 50, 51, 52, 55; 
COMUNE DI Pontelandolfo (BN) : 
• Foglio N. 2 Particelle nn. 7 e 21,  
• Foglio N. 6 Particella N. 233 
• Foglio n. 3 Particella nn. 671 (ex 15), 674 (ex 366); 
• Foglio n. 2 Particelle nn. 1, 7, 21; 
• Foglio n. 3 Particelle nn. 1, 2, 13, 14, 20, 42, 44, 46, 47, 51, 52, 55, 56, 58, 59, 60, 61, 

120, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 
141, 142, 144, 145, 151, 152, 153, 154, 155, 160, 179, 265, 268, 272, 273, 274, 275, 278, 
279, 280, 294, 295, 297, 300, 301, 304, 312, 313, 314, 315, 317, 319, 328, 329, 330, 331, 
332, 333, 334, 335, 336, 337, 348, 367, 368, 509, 510, 511, 512, 513, 515, 522, 523, 524, 
525, 526, 527, 529, 530, 531, 532, 536, 538, 539, 540, 558, 560, 568, 571, 572, 573, 574, 
575, 601, 605, 606, 608, 609, 610, 611, 615, 616, 617, 618, 629, 630, 631, 632, 633, 634, 
635, 643, 649, 652, 654, 658, 665, 670, 671; 

• Foglio n. 4 Particelle nn.7, 9, 12, 14, 16, 19, 45, 46, 60, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 
73, 80, 81, 82, 209, 210, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 229, 230, 231, 234, 241, 242, 243, 
620, 622, 623, 703; 

• Foglio n. 5 Particelle nn. 8, 10, 13, 16, 21, 23, 27, 28, 33, 36, 37, 38, 39, 44, 97, 98, 106, 
205, 206, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 269, 270, 271, 272, 273, 280, 281, 282, 283, 285, 
286, 287, 328, 375, 387, 396, 434, 441, 444, 445,446, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 458. 
Foglio n. 6 Particelle nn. 140, 141, 142, 144, 145, 193, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 
230, 233, 234, 235, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 262, 266, 
268-sub1, 268-sub3, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 298, 299, 300, 301, 304, 305, 
306, 307, 308, 311, 320, 321, 325-sub4, 326, 328, 332, 333, 334, 335, 736, 339, 340, 
341, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 373, 386, 389, 391, 392, 420, 421, 422, 425, 486, 
487, 651, 661, 662, 663, 671, 673, 674, 677, 681, 682, 694, 699, 700, 702, 734, 735, 736, 
736-sub2, 736-sub3, 739, 740-sub1, 740-sub3, 741, 754, 758, 759, 782, 827, 842, 861, 
862, 869, 874, 880-sub3, 888, 889, 933, 934, 942, 943, 994, 995, 1007, 1059, 1067; 

•  Foglio n. 7 Particelle nn. 54, 56, 59, 60, 62-sub1, 62-sub3, 62-sub4, 62-sub5, 62-sub6, 
62-sub7, 66, 68, 70, 74, 106, 110, 114, 115, 116, 117, 118, 120, 123, 126, 127, 128, 130, 
135, 137-sub1, 137-sub2, 137-sub3, 137-sub4, 137-sub5, 137-sub6, 138, 139, 141, 150, 
164, 176, 179, 186, 187, 188, 202, 204, 205, 273, 284, 293, 294, 306, 362, 368, 373, 374, 
379, 384, 385, 405, 416, 417, 423, 426, 427, 428, 433, 452, 469, 473, 480, 576, 604, 612, 
613, 615, 620, 630, 631, 678, 685, 699, 703, 719, 728, 730, 797, 798, 826, 862, 870, 877, 
886, 888, 891, 897, 898, 905, 907, 940, 951, 952-sub1, 952-sub2, 952-sub3, 952-sub4, 
961, 963, 968, 969, 973, 975, 994, 995, 996, 997, 999, 1045, 1062, 1089,  1089-sub1, 
1089-sub2, 1089-sub3; 

• Foglio n. 11 Particelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 19, 20, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 73, 74, 75, 76, 77, 81, 82, 83, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 96, 120, 158, 
159, 1042, 1045, 1052, 1053, 1054, 1055, 1056, 1057, 1058, 1059, 1060, 1061, 1132, 
1140, 1141, 1144, 1145, 1209, 1315, 1482-sub1, 1482-sub2, 1482-sub3, 1482-sub4, 
1549, 2000, 2015, 2153, 2181, 2185-sub1, 2185-sub2, 2185-sub3, 2186, 2208, 2209, 
2250, 2313, 2314, 2321, 2322, 2364, 2450, 2451, 2465- sub2, 2493, 2582;  
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• Foglio n. 12 Particelle nn. 299, 385, 504, 505-sub1, 505-sub2, 505-sub3, 632, 661, 689, 
766, 885, 905-sub1, 905-sub4, 905-sub5, 905-sub6, 977, 994, 995, 996, 997, 1069. 
Foglio n. 13 Particelle nn. 5, 6, 8, 214, 215, 271, 277, 284, 380, 384, 475, 619, 622, 623, 
624, 625, 626, 627, 629, 631, 632, 633, 660, 661, 662, 693, 694;  

• Foglio n. 14 Particelle nn. 81, 88, 89, 91, 93, 108, 109, 111, 113, 114, 124, 125, 126, 134, 
138, 140, 144, 285, 413, 435, 443, 570, 582, 587, 783, 784, 817-sub1, 817-sub2, 817-
sub3, 817-sub6, 817-sub7, 818, 836, 837, 838, 843, 869, 885, 889, 890, 917, 928, 929, 
979, 998, 1042;  

• Foglio n. 22 Particelle nn. 107, 108, 109, 113, 114, 115-sub1, 115-sub2, 116, 117, 118, 
119, 120, 124, 125, 126-sub1, 126-sub2, 193, 194, 264, 265, 266, 267, 270, 320, 321, 
322, 330, 331, 332, 337, 342, 351, 352, 355, 427, 430, 431, 432, 434, 436, 437, 460, 479, 
480, 481, 482, 494, 497, 508, 509, 513, 514, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 611, 653, 
654, 655, 658, 660, 688, 689, 690, 693, 694, 696, 701, 702, 718, 719, 834-sub1, 834-
sub2, 834-sub3, 875, 937, 940, 989, 1429, 1466; 

• Foglio n. 25 Particella n. 38. 
d. che nel corso delle riunioni della Conferenza di Servizi e dell’intero arco del procedimento sono 

state acquisite le seguenti note, pareri e/o autorizzazioni: 
d.1 D.D. n. 509/2012 AGC 05/Sett02/Serv03 con cui si esprime parere favorevole di 

compatibilità ambientale e di valutazione di incidenza, con prescrizioni; 
d.2 D.D. n. 442/2014 Dip52/DG05/UOD07 con cui si esclude il progetto dalla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza, con 
prescrizioni; 

d.3 D.D. n. 1/2014 Dip53/DG08/UOD10 con cui si rilascia parere favorevole, ai sensi del TU 
1775/33, ai sensi degli artt. 93 e ss. del R.D. 523/1904, con prescrizioni;  

d.4 Nota della Comunità Montana “Titerno e Alto Tammaro” di prot. n. 439 del 30/01/2014, 
con cui si autorizzano i lavori di scavo, con prescrizioni; 

d.5 Nota del Settore Regionale STAPA Ce.PICA di Benevento, di prot. n. 064470 del 
28/01/2013, con cui attesta l’inesistenza  di vigneti DOC/DOCG sui terreni interessati dal 
progetto; 

d.6 Nota Aeronautica Militare Comando Scuole A.M. / 3^ Regione Aerea, protocollo M-
D.ABA001.16262 del 28/03/2012, con la quale rilascia il nulla osta con prescrizioni; 

d.7 Nota Regione Campania – D.G. per le politiche Agricole Alimentari e Forestali, Servizio 
Provinciale di Benevento, protocollo 2013.0812057 del 27/11/2013, con la quale 
comunica che sulle particelle di progetto non risultano intererssate da produzioni viticole 
DOP e/o IGP e/o DOCG e/o DOC e/o IGT; 

d.8 Nota Comando in Capo del dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del canale 
D’Otranto, protocollo MDPTTA29410 del 25/07/2013, con la quale si rappresenta che per 
quanto di competenza, non si intravedono motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto 
eolico e delle relative opere connesse con prescrizioni; 

d.9 Nota Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del canale 
D’Otranto, protocollo MDPTTA 002798 del 23/01/2014, con la quale si ribadisce il parere 
reso con la predetta nota; 

d.10 Nota dello STAP Foreste di Benevento di prot. n. 591007 del 22/08/2013, con la quale si 
autorizza il movimento di terra con prescrizioni; 

d.11 Nota Anas Spa, protocollo CNA-0004320-P del 31/01/2014, con la quale si conferma 
precedente parere favorevole con prescrizioni; 

d.12 Nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, protocollo 2337/AT/GEN del 
27/09/2012, con la quale si prende atto dell’assenza di interferenze tra il tracciato dei 
costruendi elettrodotti MT/AT e sistemi di pubblico trasporto ad impianto fisso; 

d.13 Nota Comando Militare Esercito “Campania”, protocollo MD_E 24465/12847 del 
12/09/2013, con la quale si esprime il nulla osta di competenza alla realizzazione delle 
opere.  
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d.14 Nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Salerno Avellino, 
protocollo MBAC-SBAP-SA SEZBAPVIT-SA 001438 del 24/01/2014, con la quale chiede 
sospensione, riscontrata dall’Amministrazione procedente in CDS del 28/01/2014;  

d.15 Nota della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino Benevento e 
Caserta, protocollo MBAC-SBA-SA SBA-SA 0012470 del 31/10/2013, con la quale si 
comunica l’assenza di motivi ostativi con prescrizioni, allegando le note della stessa di 
prot. nn. 11642/12, 1186/2013, 12921/2012 con le quali si esprimeva parere favorevole 
alle opere di rete con prescrizioni; 

d.16 Nota della provincia di Benevento di prot. n. 9628 del 21/10/2013 con cui si esprime 
parere negativo; 

d.17 Nota Ministero dello Sviluppo Economico, prot 10963 del 04/11/2013, con la quale si 
trasmette il nulla osta provvisorio alla costruzione con prescrizioni; 

d.18 Nota Arpac – Dipartimento di Avellino, prot 45470 del 03/09/2013, con la quale si esprime 
parere favorevole con prescrizioni; 

d.19 Nota dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri, Garigliano e Volturno, di prot. n. 8938 del 
28/11/2012, con la quale si esprime parere favorevole con prescrizioni; .  

d.20 Nota di TERNA avente Prot. P2014. 0001200 del 24/01/2014 con la quale conferma 
parere positivo alle opere di rete da collegare a tale impianto; 

d.21 Nota della D.G. Politiche Agricole Alimentari e Forestali, U.O.D. Foreste, di prot. n. 
249565 dell’08/04/2014, con cui si esprime assenso al mutamento di destinazione dei 
terreni gravati da uso civico siti nel Comune di Pontelandolfo (BN) individuati al Fg. N. 3 
P.lle nn. 671 (ex 15), 674 (ex 366); 

d.22 Nota della D.G. Politiche Agricole Alimentari e Forestali, U.O.D. Foreste, di prot. n. 
249586 dell’08/04/2014, con cui si esprime assenso al mutamento di destinazione dei 
terreni gravati da uso civico siti nel Comune di Morcone (BN) individuati al Fg. N. 76 P.lle 
nn. 47 e 55; 

d.23 Nota della D.G. Politiche Agricole Alimentari e Forestali, U.O.D. Foreste, di prot. n. 56113 
del 27/01/2014, con cui si esprime assenso al mutamento di destinazione dei terreni 
gravati da uso civico siti nel Comune di Pontelandolfo (BN) individuati al Fg. N. 2 P.lle nn. 
7 e 21, Fg. 6 P.lle 233; 

d.24 Determina n. 516 del 23/07/2013 del Comune di Morcone di concessione in uso dei 
terreni individuati individuati al Fg. N. 76 P.lle nn. 47 e 55 al Proponente; 

d.25 Determina n. 273 del 20/12/2013 del Comune di Pontelandolfo di assegnazione dei 
terreni individuati al Fg. N. 3 P.lle nn. 671 (ex 15), 674 (ex 366), 581, Fg. 2 P.lle nn. 7 e 
21, Fg. 6 P.lle 233 al Proponente; 

e. che in CDS del 28/01/2014 il Proponente ha dichiarato di voler sopprimere gli aerogeneratori 
contrassegnati dalle sigle P3, P4 eP18; 

f. che nella riunione conclusiva di CDS del 28/01/2014, l’Amministrazione procedente, preso atto 
della prevalenza di pareri positivi e nulla osta, ai sensi dell’art. 14 ter, co. 6 della L. 241/90, ha 
concluso la CDS con esito positivo, subordinandone gli esiti all’emissione del decreto VIA; 

CONSIDERATO 
a. che l'art. 12 comma 3 del D. Lgs. 387/03 stabilisce che l'Autorizzazione Unica alla costruzione e 

all'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili rilasciata dalla 
Regione, costituisce ove occorra variante allo strumento urbanistico; 

b. che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, quali opere private di pubblica 
utilità ai sensi del comma 1 dell'art. 12 del D.Lgs. 387/03, non identifica un appalto di lavori 
pubblici e pertanto non può richiedersi l'esecuzione degli incombenti relativi alla verifica 
preventiva dell'interesse archeologico di cui all’art. 95 e 96 del D.Lgs.163/06; 

TENTO CONTO dei pareri espressi in sede di Conferenza di Servizi e delle conclusioni di cui al relativo 
verbale 
CONSTATATO  

a. che il procedimento, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03, si conclude con un’autorizzazione 
unica; 

b. che il procedimento autorizzativo si è svolto regolarmente e che tutte le amministrazioni coinvolte 
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sono state regolarmente invitate e hanno tutte ricevuto i resoconti verbali delle riunioni; 
c. che l’endoprocedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, si è 

concluso con il D.D n. 442 del 26/03/2014 Dip52/DG05/UOD07 con il quale si esclude il progetto 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza; 

d. che non risultano interferenze con altri impianti aventi protocollo antecedente a quello del 
progetto de quo assentiti in CDS. 

RITENUTO di dover, quindi, adottare il provvedimento di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, tenuto conto di tutte le prescrizioni formulate nel corso 
dell’istruttoria, fermo restante quanto previsto dalla normativa vigente in materia di produzione di energia 
elettrica, in particolare da fonti rinnovabili; 
VISTI 

a. la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n.387 del 29 dicembre 2003; 
b. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 6 luglio 2012; 
c. la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n.28 del 3 marzo 2011;  
d. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010; 
e. la L.R. 28 novembre 2007, n. 12; 
f. la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
g. la DGR 11 gennaio 2008, n. 47; 
h. la DGR 2119/08; 
i. l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
j. la DGR n 3466/2000; 
k. la DGR 1152/09; 
l. la DGR 1963/09;  
m. la DGR n. 46/10; 
n. la DGR n. 529/10; 
o. i Decreti Dirigenziali AGC12/Sett04  n° 50/2011,  n° 420/2011, n° 516/2011; 
p. la DGR n. 479/12; 
q. la DGR n. 427/13; 
r. la DGR 48/14. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente dell’U.O.D. 51.02.04 ”Energia e carburanti” e delle 
risultanze degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente medesimo;  

 
DECRETA 

 
Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
1. di autorizzare  la società EOLICA P.M. S.r.L. con sede legale in Bolzano (BZ) alla Piazza del Grano, 

3 – cap 39100 - Codice Fiscale 01693700641 Partita IVA n. 01488050624, fatti salvi i diritti di terzi, ai 
sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29 Dicembre 2003 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25 
S.O.): 
1.1. alla costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 

costituito da n. 15 aerogeneratori come da planimetria allegata, escludendo gli aerogeneratori 
individuati dalle sigle  P3, P4 eP18 ubicato nei territori comunali di Morcone e Pontelandolfo 
(BN) per una potenza nominale massima di 46,125 MW su terreni riporti in Catasto come di 
seguito esplicitato: 

COMUNE DI Morcone (BN): 
• Foglio n. 76 Particelle nn. 47 e 55;  
• Foglio n. 64 Particella n. 238;  
• Foglio n. 65 Particelle nn. 32, 33;  
• Foglio n. 75 Particelle nn.1, 15, 17, 19, 21, 25, 26, 37, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 59, 

60, 62, 64, 141, 142, 145, 158, 160, 164, 166, 168, 172;  
• Foglio n. 76 Particelle nn. 47, 50, 51, 52, 55; 
COMUNE DI Pontelandolfo (BN) : 
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• Foglio N. 2 Particelle nn. 7 e 21,  
• Foglio N. 6 Particella N. 233 
• Foglio n. 3 Particella nn. 671 (ex 15), 674 (ex 366); 
• Foglio n. 2 Particelle nn. 1, 7, 21; 
• Foglio n. 3 Particelle nn. 1, 2, 13, 14, 20, 42, 44, 46, 47, 51, 52, 55, 56, 58, 59, 60, 61, 

120, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 
141, 142, 144, 145, 151, 152, 153, 154, 155, 160, 179, 265, 268, 272, 273, 274, 275, 278, 
279, 280, 294, 295, 297, 300, 301, 304, 312, 313, 314, 315, 317, 319, 328, 329, 330, 331, 
332, 333, 334, 335, 336, 337, 348, 367, 368, 509, 510, 511, 512, 513, 515, 522, 523, 524, 
525, 526, 527, 529, 530, 531, 532, 536, 538, 539, 540, 558, 560, 568, 571, 572, 573, 574, 
575, 601, 605, 606, 608, 609, 610, 611, 615, 616, 617, 618, 629, 630, 631, 632, 633, 634, 
635, 643, 649, 652, 654, 658, 665, 670, 671; 

• Foglio n. 4 Particelle nn.7, 9, 12, 14, 16, 19, 45, 46, 60, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 
73, 80, 81, 82, 209, 210, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 229, 230, 231, 234, 241, 242, 243, 
620, 622, 623, 703; 

• Foglio n. 5 Particelle nn. 8, 10, 13, 16, 21, 23, 27, 28, 33, 36, 37, 38, 39, 44, 97, 98, 106, 
205, 206, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 269, 270, 271, 272, 273, 280, 281, 282, 283, 285, 
286, 287, 328, 375, 387, 396, 434, 441, 444, 445,446, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 458. 
Foglio n. 6 Particelle nn. 140, 141, 142, 144, 145, 193, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 
230, 233, 234, 235, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 262, 266, 
268-sub1, 268-sub3, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 298, 299, 300, 301, 304, 305, 
306, 307, 308, 311, 320, 321, 325-sub4, 326, 328, 332, 333, 334, 335, 736, 339, 340, 
341, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 373, 386, 389, 391, 392, 420, 421, 422, 425, 486, 
487, 651, 661, 662, 663, 671, 673, 674, 677, 681, 682, 694, 699, 700, 702, 734, 735, 736, 
736-sub2, 736-sub3, 739, 740-sub1, 740-sub3, 741, 754, 758, 759, 782, 827, 842, 861, 
862, 869, 874, 880-sub3, 888, 889, 933, 934, 942, 943, 994, 995, 1007, 1059, 1067; 

•  Foglio n. 7 Particelle nn. 54, 56, 59, 60, 62-sub1, 62-sub3, 62-sub4, 62-sub5, 62-sub6, 
62-sub7, 66, 68, 70, 74, 106, 110, 114, 115, 116, 117, 118, 120, 123, 126, 127, 128, 130, 
135, 137-sub1, 137-sub2, 137-sub3, 137-sub4, 137-sub5, 137-sub6, 138, 139, 141, 150, 
164, 176, 179, 186, 187, 188, 202, 204, 205, 273, 284, 293, 294, 306, 362, 368, 373, 374, 
379, 384, 385, 405, 416, 417, 423, 426, 427, 428, 433, 452, 469, 473, 480, 576, 604, 612, 
613, 615, 620, 630, 631, 678, 685, 699, 703, 719, 728, 730, 797, 798, 826, 862, 870, 877, 
886, 888, 891, 897, 898, 905, 907, 940, 951, 952-sub1, 952-sub2, 952-sub3, 952-sub4, 
961, 963, 968, 969, 973, 975, 994, 995, 996, 997, 999, 1045, 1062, 1089,  1089-sub1, 
1089-sub2, 1089-sub3; 

• Foglio n. 11 Particelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 19, 20, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 73, 74, 75, 76, 77, 81, 82, 83, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 96, 120, 158, 
159, 1042, 1045, 1052, 1053, 1054, 1055, 1056, 1057, 1058, 1059, 1060, 1061, 1132, 
1140, 1141, 1144, 1145, 1209, 1315, 1482-sub1, 1482-sub2, 1482-sub3, 1482-sub4, 
1549, 2000, 2015, 2153, 2181, 2185-sub1, 2185-sub2, 2185-sub3, 2186, 2208, 2209, 
2250, 2313, 2314, 2321, 2322, 2364, 2450, 2451, 2465- sub2, 2493, 2582;  

• Foglio n. 12 Particelle nn. 299, 385, 504, 505-sub1, 505-sub2, 505-sub3, 632, 661, 689, 
766, 885, 905-sub1, 905-sub4, 905-sub5, 905-sub6, 977, 994, 995, 996, 997, 1069. 
Foglio n. 13 Particelle nn. 5, 6, 8, 214, 215, 271, 277, 284, 380, 384, 475, 619, 622, 623, 
624, 625, 626, 627, 629, 631, 632, 633, 660, 661, 662, 693, 694;  

• Foglio n. 14 Particelle nn. 81, 88, 89, 91, 93, 108, 109, 111, 113, 114, 124, 125, 126, 134, 
138, 140, 144, 285, 413, 435, 443, 570, 582, 587, 783, 784, 817-sub1, 817-sub2, 817-
sub3, 817-sub6, 817-sub7, 818, 836, 837, 838, 843, 869, 885, 889, 890, 917, 928, 929, 
979, 998, 1042;  

• Foglio n. 22 Particelle nn. 107, 108, 109, 113, 114, 115-sub1, 115-sub2, 116, 117, 118, 
119, 120, 124, 125, 126-sub1, 126-sub2, 193, 194, 264, 265, 266, 267, 270, 320, 321, 
322, 330, 331, 332, 337, 342, 351, 352, 355, 427, 430, 431, 432, 434, 436, 437, 460, 479, 
480, 481, 482, 494, 497, 508, 509, 513, 514, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 611, 653, 
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654, 655, 658, 660, 688, 689, 690, 693, 694, 696, 701, 702, 718, 719, 834-sub1, 834-
sub2, 834-sub3, 875, 937, 940, 989, 1429, 1466; 

• Foglio n. 25 Particella n. 38. 
1.2. alla connessione elettrica dell'impianto  prevista nella STMG fornita dal Gestore della RTN in 

data  05/07/12, le cui opere di rete sono già state autorizzate alla Società Eolica San Lupo 
S.r.L., mediante la realizzazione di una nuova Stazione Elettrica (SE) RTN a 150 kV da ubicare 
nel comune di Pontelandolfo (BN) da collegare con un elettrodotto RTN a 150 kV alla SE RTN a 
150 kV di Castelpagano (BN) e con un elettrodotto RTN a 150 kV (da realizzare in classe 380 
kV) ad una nuova SE RTN 380/150 kV da realizzare nel Comune di Benevento, denominata 
“Benevento 3”, da inserire in entra – esce alla linea RTN 380 kV “Benevento 2 – Foggia”, come 
di seguito composta: 

1.2.1. Cavidotto interrato in media tensione a 30 kV per il collegamento tra il parco eolico 
e la stazione di trasformazione 30/150 kV ubicata nel Comune di Pontelandolfo; 

1.2.2. Stazione di trasformazione a 30/150 kV posizionata nel Comune di Pontelandolfo 
che sarà collegata in antenna ad una futura stazione di smistamento 150 kV, 
localizzata nel Comune di Pontelandolfo; 

1.2.3. Stazione di smistamento 150 kV, costituente impianto di rete per la connessione, 
posizionata nel Comune di Pontelandolfo e collegata alle stazioni di Castelpagano 
e di Benevento 3 mediante due elettrodotti aerei di cui ai punti successivi; 

1.2.4. Stazione di trasformazione 150/380 kV di Benevento 3 e relativi raccordi aerei a 
380 kV di collegamento alla linea a 380 kV “Benevento-Foggia”;  

1.2.5. Elettrodotto aereo a 150 kV di collegamento tra la stazione a 150 kV di 
Pontelandolfo e la stazione a 150 kV di Castelpagano; 

1.2.6. Elettrodotto aereo a 150 kV di collegamento tra la stazione a 150 kV di 
Pontelandolfo e la sezione a 150 kV della stazione di trasformazione 150/380 kV di 
Benevento 3 e relativi raccordi aerei a 380 kV di collegamento alla linea a 380 kV 
“Benevento-Foggia”;  

2. di dichiarare che l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del 
Decreto Legislativo n. 387 del 2003, di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

3. di precisare  che le predette opere saranno realizzate nei siti indicati nella cartografia di cui alle 
tavole di layout del progetto definitivo; 

4. di disporre  l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o all’asservimento ai sensi e con gli 
effetti di cui all’art. 10 comma 1 del DPR 327/01 sui terreni riportati al Catasto terreni dei seguenti 
Comuni:  

COMUNE DI Morcone (BN): 
• Foglio n. 64 Particella n. 238;  
• Foglio n. 65 Particelle nn. 32, 33;  
• Foglio n. 75 Particelle nn.1, 15, 17, 19, 21, 25, 26, 37, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 59, 

60, 62, 64, 141, 142, 145, 158, 160, 164, 166, 168, 172;  
• Foglio n. 76 Particelle nn. 47, 50, 51, 52, 55; 
COMUNE DI Pontelandolfo (BN) : 
• Foglio n. 2 Particelle nn. 1;  
• Foglio n. 3 Particelle nn. 1, 2, 13, 14, 20, 42, 44, 46, 47, 51, 52, 55, 56, 58, 59, 60, 61, 

120, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 
141, 142, 144, 145, 151, 152, 153, 154, 155, 160, 179, 265, 268, 272, 273, 274, 275, 278, 
279, 280, 294, 295, 297, 300, 301, 304, 312, 313, 314, 315, 317, 319, 328, 329, 330, 331, 
332, 333, 334, 335, 336, 337, 348, 367, 368, 509, 510, 511, 512, 513, 515, 522, 523, 524, 
525, 526, 527, 529, 530, 531, 532, 536, 538, 539, 540, 558, 560, 568, 571, 572, 573, 574, 
575, 601, 605, 606, 608, 609, 610, 611, 615, 616, 617, 618, 629, 630, 631, 632, 633, 634, 
635, 643, 649, 652, 654, 658, 665, 670, 671; 

• Foglio n. 4 Particelle nn.7, 9, 12, 14, 16, 19, 45, 46, 60, 63, 64, 65, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 
73, 80, 81, 82, 209, 210, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 229, 230, 231, 234, 241, 242, 243, 
620, 622, 623, 703; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 32 del  12 Maggio 2014



 

 

 
 

• Foglio n. 5 Particelle nn. 8, 10, 13, 16, 21, 23, 27, 28, 33, 36, 37, 38, 39, 44, 97, 98, 106, 
205, 206, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 269, 270, 271, 272, 273, 280, 281, 282, 283, 285, 
286, 287, 328, 375, 387, 396, 434, 441, 444, 445,446, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 458. 
Foglio n. 6 Particelle nn. 140, 141, 142, 144, 145, 193, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 
230, 233, 234, 235, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 262, 266, 
268-sub1, 268-sub3, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 298, 299, 300, 301, 304, 305, 
306, 307, 308, 311, 320, 321, 325-sub4, 326, 328, 332, 333, 334, 335, 736, 339, 340, 
341, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 373, 386, 389, 391, 392, 420, 421, 422, 425, 486, 
487, 651, 661, 662, 663, 671, 673, 674, 677, 681, 682, 694, 699, 700, 702, 734, 735, 736, 
736-sub2, 736-sub3, 739, 740-sub1, 740-sub3, 741, 754, 758, 759, 782, 827, 842, 861, 
862, 869, 874, 880-sub3, 888, 889, 933, 934, 942, 943, 994, 995, 1007, 1059, 1067; 

•  Foglio n. 7 Particelle nn. 54, 56, 59, 60, 62-sub1, 62-sub3, 62-sub4, 62-sub5, 62-sub6, 
62-sub7, 66, 68, 70, 74, 106, 110, 114, 115, 116, 117, 118, 120, 123, 126, 127, 128, 130, 
135, 137-sub1, 137-sub2, 137-sub3, 137-sub4, 137-sub5, 137-sub6, 138, 139, 141, 150, 
164, 176, 179, 186, 187, 188, 202, 204, 205, 273, 284, 293, 294, 306, 362, 368, 373, 374, 
379, 384, 385, 405, 416, 417, 423, 426, 427, 428, 433, 452, 469, 473, 480, 576, 604, 612, 
613, 615, 620, 630, 631, 678, 685, 699, 703, 719, 728, 730, 797, 798, 826, 862, 870, 877, 
886, 888, 891, 897, 898, 905, 907, 940, 951, 952-sub1, 952-sub2, 952-sub3, 952-sub4, 
961, 963, 968, 969, 973, 975, 994, 995, 996, 997, 999, 1045, 1062, 1089,  1089-sub1, 
1089-sub2, 1089-sub3; 

• Foglio n. 11 Particelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 19, 20, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 73, 74, 75, 76, 77, 81, 82, 83, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 96, 120, 158, 
159, 1042, 1045, 1052, 1053, 1054, 1055, 1056, 1057, 1058, 1059, 1060, 1061, 1132, 
1140, 1141, 1144, 1145, 1209, 1315, 1482-sub1, 1482-sub2, 1482-sub3, 1482-sub4, 
1549, 2000, 2015, 2153, 2181, 2185-sub1, 2185-sub2, 2185-sub3, 2186, 2208, 2209, 
2250, 2313, 2314, 2321, 2322, 2364, 2450, 2451, 2465- sub2, 2493, 2582;  

• Foglio n. 12 Particelle nn. 299, 385, 504, 505-sub1, 505-sub2, 505-sub3, 632, 661, 689, 
766, 885, 905-sub1, 905-sub4, 905-sub5, 905-sub6, 977, 994, 995, 996, 997, 1069. 
Foglio n. 13 Particelle nn. 5, 6, 8, 214, 215, 271, 277, 284, 380, 384, 475, 619, 622, 623, 
624, 625, 626, 627, 629, 631, 632, 633, 660, 661, 662, 693, 694;  

• Foglio n. 14 Particelle nn. 81, 88, 89, 91, 93, 108, 109, 111, 113, 114, 124, 125, 126, 134, 
138, 140, 144, 285, 413, 435, 443, 570, 582, 587, 783, 784, 817-sub1, 817-sub2, 817-
sub3, 817-sub6, 817-sub7, 818, 836, 837, 838, 843, 869, 885, 889, 890, 917, 928, 929, 
979, 998, 1042;  

• Foglio n. 22 Particelle nn. 107, 108, 109, 113, 114, 115-sub1, 115-sub2, 116, 117, 118, 
119, 120, 124, 125, 126-sub1, 126-sub2, 193, 194, 264, 265, 266, 267, 270, 320, 321, 
322, 330, 331, 332, 337, 342, 351, 352, 355, 427, 430, 431, 432, 434, 436, 437, 460, 479, 
480, 481, 482, 494, 497, 508, 509, 513, 514, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 611, 653, 
654, 655, 658, 660, 688, 689, 690, 693, 694, 696, 701, 702, 718, 719, 834-sub1, 834-
sub2, 834-sub3, 875, 937, 940, 989, 1429, 1466; 

• Foglio n. 25 Particella n.38. 
5. di obbligare  il proponente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

5.1. Aeronautica Militare Comando Scuole A.M. / 3^ Regio ne Aerea , prescrive quanto segue:  ▬ Il rispetto delle prescrizioni impartite dallo stato Maggiore della Difesa e l’invio della 
documentazione al C.I.G.A. 

5.2. Autorità di Bacino dei Fiumi Liri, Garigliano e Volturno, prescrive quanto segue: ▬ che sia valutata la compatibilità idrogeologica delle opere, anche temporanee;   
5.3. Comunità Montana “Titerno e Alto Tammaro e STA P Foreste di Benevento, prescrivono 

quanto segue: ▬ che gli scavi e i movimenti di terra devono essere limitati, per sagoma e dimensioni, a 
quelli previsti in progetto, come descritto e rappresentato nelle sezioni tipologiche degli interventi 
costruttivi;  ▬ che il materiale di risulta, sia compensato nell’ambito del cantiere e riutilizzato per il 
ripristino della viabilità aziendale e sistemazione esterna. In ogni caso gli eventuali materiali non 
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riutilizzabili in loco devono essere allontanati e depositati in discariche opportunamente 
autorizzate; ▬ che siano realizzati prima dell’operazione di posa delle strutture di fondazioni, adeguati 
drenaggi a presidio delle fondazioni stesse; ▬ che le opere temporanee e/o definitive, nonché la viabilità interna di servizio, da 
ripristinare  e/o realizzare, dovranno essere dotate di tutte le opere d’arte necessarie al regolare 
deflusso delle acque superficiali canalizzandole e smaltite ordinatamente negli impluvi naturali, al 
fine di non procurare alterazione idrogeologica alle pendici sottostanti; ▬ che le misure di salvaguardia idrogeologica, in ogni caso, siano assunte anche a presidio 
degli scavi o fronti di scavo provvisorio; ▬ che le opere temporanee (es. piazzole di montaggio e manovra), a fine lavori, siano 
dimesse con immediato ripristino dello stato dei luoghi, conforme alla originaria orografia dei 
terreni; ▬ che siano adottate, integralmente, le indicazioni di cui alla relazione geologica; ▬ che siano acquisite, laddove previsto,  le autorizzazioni per l’attraversamento delle sttrade 
pubbliche (comunali, provinciali, vicinali, ecc.) per il cavidotto; ▬ che nella fase esecutiva siano comunque verificate le ipotesi di progetto secondo i 
dettami del D.M. 11.03.88 e s.m.i 

5.4. Comando dei VV.F di Benevento prescrive quanto segue: ▬ L’intero impianto e rellativa installazione dovranno essere realizzati in totale conformità 
alla normativa CEI 99-2 e CEI 64/8; ▬ Venga installato un impianto di segnalazione remota delle anomalie e/o malfunzionamenti 
atta ad avvisare il verificarsi in luogo presidiato di situazioni di emergenza; ▬ L’impianto di rilevazione e segnalazione incendi sia conforme alla Normativa UNI 9795; ▬ Sia posizionato in prossimità dell’ingresso principale uno sgancio generale di emergenza 
dell’energia elettrica; ▬ La segnaletica di sicurezza sia conforme al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.; ▬ Sia attuato quanto previsto dal DM 10/03/1998 relativamente alla gestione delle 
emergenze e dall’art. 6 del DPR n. 151/2011 relativamente al registro controlli; a lavori ultimati, 
prima dell’esercizio dell’attività il titolare o il legale rappresentante dovrà inoltrare la SCIA redatta 
secondo le modalità  previste dal DM 07/08/2012  corredata da:  

• asseverazione, a firma di tecnico abilitato, attestante le conformità dell’attività alle 
prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendio nonché per le attività di categoria 
B e C, al progetto approvato dal Comando; 

• certificazioni e dichiarazioni, secondo quanto specificato nell’allegato II al Decreto 
suddetto, atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le 
attrezzature, i dispositivi e gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi, siano 
stati realizzati, installati o posti in opera a regola d’arte, in conformità alla vigente 
normativa in materia di sicurezza antincendio; 

• per le attività soggette di categoria A, relazione tecnica ed elaborati grafici, a firma di 
tecnico abilitato, conformi a quanto specificato nell’Allegato I, lett. B del predetto Decreto; 

• attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale  dello Stato sez. 
Benevento servizi a pagamento resi dai VV.F. , c/c 10089829 ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. 139/2006; 

5.5. Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosiste ma, prescrive quanto segue: ▬ divieto di effettuare i lavori nel periodo di riproduzione dell’avifauna; ▬ la realizzazione di un progetto di sistemazione dell’area circostante la stazione elettrica 
con piantumazioni, di medio fusto possibilmente sempreverdi. ▬ effettuare una nuova valutazione della gittata massima degli elementi rotanti in caso di 
loro distacco accidentale. Tale stima dovrà essere posta in relazione alla presenza di Strade 
Statali e/o Provinciali o comunque ad alta densità di traffico veicolare; ▬ in fase di esercizio si dovrà eseguire il monitoraggio dei valori di induzione 
elettromagnetica, nonché dei valori di rumorosità prodotti nelle dall’impianto, al fine di verificarne 
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la conformità ai limiti di legge. Tale attività dovrà eseguirsi con oneri a carico del proponente con 
periodicità e modalità da stabilirsi previo accordo con le autorità competenti. ▬ prima dell’approvazione del progetto sia ottemperato quanto prescritto dall’Autorità di 
Bacino; 

5.6. Genio Civile di Benevento prescrive quanto segue: ▬ le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto riportato negli elaborati 
progettuali esaminati dal Genio Civile e nel rispetto della normativa vigente. Ogni eventuale 
variante al progetto, dovrà essere sottoposta preventivamente all'esame del Genio Civile 
medesimo; ▬ dovranno essere rispettate tutte le disposizioni vigenti in materia di linee di distribuzione 
di energia elettrica, nonché delle prescrizioni e condizioni dettate dalle Amministrazioni, dalle 
Autorità Militari, dalle Società e dagli Enti competenti ai sensi dell'art. 120 del citato T.U. 1775/33; ▬ la Società o suo avente causa, assume la piena responsabilità civile, penale e 
amministrativa per quanto riguarda i diritti dei terzi ed eventuali danni causati dalla costruzione e 
dall'esercizio delle linee elettriche in argomento, ivi compresi i danni eventualmente causati a 
seguito di accostamento a cavidotti, impianti e infrastrutture esistenti di altre Società e/o Enti; ▬ alla Società è fatto obbligo di comunicare, per iscritto, alla U.O.D. del Genio Civile di 
Benevento – Presidio di Protezione Civile l'inizio dei lavori in argomento, con preavviso di almeno 
15 giorni, e la loro ultimazione, entro e non oltre i quindici giorni successivi alla stessa; ▬ unitamente alla comunicazione di inizio lavori si dovrà trasmettere al Genio Civile 
competente l'attestazione di avvenuto pagamento della somma di € 6,97 al fine di raggiungere il 
15% del totale dovuto e di € 2.057,21 quale secondo acconto delle spese di istruttoria, vigilanza, 
controllo e collaudo elettrico, effettuando il relativo versamento sul c/c postale n° 21965181 
intestato a Regione Campania - Servizio Tesoreria – Causale: “codice 1502 – GC/BN/246 - 
Spese istruttoria, vigilanza, controllo e collaudo elettrico”; ▬ a completamento delle opere il soggetto autorizzato dovrà produrre una relazione del 
Direttore dei lavori attestante la conformità delle opere alla normativa vigente, al progetto e alle 
eventuali varianti autorizzate; ▬ decorso il termine di tre anni dall’entrata in esercizio dell’impianto la Società Eolica P.M. 
S.r.l. dovrà richiedere formalmente  alla U.O.D. del Genio Civile di Benevento – Presidio di 
Protezione Civile, gli adempimenti relativi al collaudo dell’opera medesima nonché la 
quantificazione dell’importo che sarà tenuta a versare a conguaglio per spese d’istruttoria, 
vigilanza, controllo e collaudo elettrico; ▬ il parere favorevole ai fini idraulici è limitato alle opere ricadenti negli alvei e nelle fasce di 
pertinenza idraulica del Torrente Resicco, del Vallone Lombardone, del Vallone del Cocco, del 
Torrente Sant'Erasmo (due attraversamenti) e del Fosso Acqua del Conte; ▬ le opere dovranno  essere  realizzate  in  conformità  a  quanto  riportato  negli  elaborati 
progettuali  esaminati  dal Genio Civile, nel  rispetto della normativa vigente e con le seguenti 
modifiche di posa in opera: 

• Torrente Resicco: la profondità di posa in opera del cavidotto deve essere 
incrementata di ulteriori m 1,50; 
• Fosso Acqua del Conte: la profondità del piano di posa del manufatto in cls nel 
quale sono annegate le tubazioni va aumentata almeno di ulteriori m 0,50. ▬ ogni  eventuale  variante  al  progetto  approvato sotto il profilo idraulico, dovrà essere 

sottoposta ad autorizzazione del Genio Civile; ▬ vanno rispettate le servitù idrauliche di cui all’art. 96, lettera f), del R.D. 523/1904, 
tenendo presente che le stesse vanno misurate dal ciglio naturale della sponda del torrente o dal 
piede esterno del suo argine artificiale, oppure dal limite catastale della proprietà demaniale, 
laddove quest'ultima ipotesi risulti maggiormente favorevole al demanio; ▬ le opere in progetto si intendono eseguite a cura e spesa della Società Eolica P.M. S.r.l. - 
di  seguito  anche  Concessionario - che rimane comunque, sotto il profilo civile e penale, l’unico   
responsabile di eventuali danni arrecati a terzi derivanti direttamente o indirettamente 
dall’esecuzione delle stesse; 
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▬ le  opere  dovranno essere realizzate, sotto pena di decadenza, entro il termine di mesi 
12 (dodici) a decorrere dalla data del presente atto; ▬ il  Concessionario  ha l’obbligo di comunicare per iscritto al Genio Civile di Benevento – 
Presidio di Protezione Civile l’inizio  dei  lavori in oggetto con preavviso di almeno 8 giorni, e la 
loro ultimazione entro e non oltre i 15 giorni successivi alla stessa; ▬ durante  l’esecuzione  dei  lavori  il Concessionario è obbligato ad adottare tutte le cautele 
per garantire il libero deflusso delle acque e vigilare affinché, in caso di piena, vengano 
prontamente eseguite tutte le operazioni di sgombro di materiali e macchinari che, 
temporaneamente stazionanti nell’area  di  cantiere,  potrebbero  essere di ostacolo al deflusso 
delle acque; ▬ la Società Eolica P.M. S.r.l. deve altresì vigilare affinché nel corso dei lavori vengano 
assicurati la raccolta, la regimazione e lo smaltimento delle acque in modo che le stesse non 
arrechino danni ai terreni sottoposti e a manufatti presenti; ▬ il  Concessionario è obbligato alla  manutenzione delle opere, nonché  a  quella del tratto 
d’alveo interessato dalle stesse. L’accesso in alveo per l’esecuzione degli interventi di 
manutenzione deve essere  sempre preventivamente autorizzato dalla  U.O.D. del Genio Civile di 
Benevento – Presidio di Protezione Civile. Comunque  la manutenzione deve assicurare la 
conservazione, la funzionalità delle opere realizzate, il buon regime idraulico, assicurando 
sempre il normale deflusso delle acque. La Società  è altresì tenuta  a vigilare affinché le opere 
siano utilizzate nei limiti per cui sono state progettate ed autorizzate; ▬ l’Amministrazione  Regionale  non corrisponderà alcun indennizzo o risarcimento di 
danni, per  qualunque   evento che dovesse  danneggiarle o  distruggerle, anche  in  dipendenza 
di nubifragi o piene alluvionali, salvo che per  detti  eventi calamitosi siano emanate specifiche 
provvidenze di legge; ▬ vengono fatti salvi i diritti demaniali, quelli dei terzi, nonché eventuali servitù prediali e 
demaniali e il presente parere non esime il Concessionario dagli obblighi, oneri e vincoli gravanti  
sul progetto e sulle opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche e paesaggistiche, 
artistiche, storiche - archeologiche, sanitarie ed a quelle dettate dall’Autorità di Bacino Nazionale 
Liri, Garigliano e Volturno; 

5.7. Comando in Capo del dipartimento Militare Marittimo  dello Jonio e del canale D’Otranto , 
prescrive quanto segue:  ▬ l’installazione della segnaletica ottico – luminosa delle strutture a sviluppo sia verticale 

che orizzontale a tutela dei voli a bassa quota, anche durante l’arco notturno. 
5.8. Anas Spa , prescrive nel caso in cui i lavori dovessero interessare aree e/o strade di interesse 

Compartimentali, quanto segue: � L’ubicazione delle pale eoliche dovrà essere prevista fuori dalla fascia di rispetto 
stradale e, comunque, ad una distanza dal margine della carreggiata non inferiore alla 
loro altezza fuori terra; � L’ubicazione dei sostegni per la posa di eventuali attraversamenti aerei dovrà 
essere prevista ad una distanza rispetto al margine della carreggiata pari o superiore 
all’altezza del sostegno, misurato dal piano di campagna e comunque nel rispetto dei 
commi 4 e 8 dell’art. 66 del Regolamento di Esecuzione al C.d.S. (DPR 495 del 
16/12/1992);  � La posa di eventuali cavidotti di alimentazione della stazione eolica da effettuare 
lungo le Strade Statali dovrà essere prevista in conformità alla normativa di cui all’art. 66 
del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada. 

5.9. Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno A vellino Benevento e Caserta , prescrive 
quanto segue:  ▬ i lavori di scavo e di movimento terra relativi alla realizzazione degli aerogeneratori, dei 

cavidotti e della sottostazione dovranno essere eseguiti con il controllo archeologico di archeologi 
professionisti il cui curriculum dovrà essere sottoposto alla preventiva approvazione della 
Soprintendenza medesima; 

5.10. Arpac –Dipartimento di Avellino , prescrive quanto segue: 
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▬ Eseguire in fase di preesercizio idonea campagna di rilievi dei campi elettromagnetici e di 
rilievi di misure fonometriche presso i recettori individuati nella valutazione previsionale; ▬ Trasmettere al Dipartimento Provinciale i dati rilevati in fase di preesercizio; ▬ Comunicare all’Agenzia, per i compiti ascritti dalla L.R. 10/98, la data di ultimazione dei 
lavori e la certificazione di conformità delle opere realizzate al progetto approvato, nonché la data 
di messa in esercizio. ▬ Il proponente dovrà garantire che le fasce di rispetto relative alla cabina elettrica rientri nei 
confini di pertinenza dell’impianto; 

5.11. Ministero dello Sviluppo Economico Dipartimento per  le Comunicazioni  prescrive 
quanto segue: ▬ Siano rispettate tutte le prescrizioni di legge vigenti in materia per:  

o Gli attraversamenti con le linee di telecomunicazione tra i picchetti; 
o Gli attraversamenti e avvicinamenti con linee di telecomunicazione interrate ed 
aree indicate nella planimetria inviata; ▬ Tutte le opere siano realizzate in conformità alla relativa documentazione progettuale 

presentata. 
6. Il Proponente, inoltre è obbligato: 

6.1 al ripristino dei luoghi, secondo la naturale vocazione, ad avvenuta ultimazione 
dell’impianto ed alla rimozione di tutte le opere dell'impianto, ad eccezione delle opere 
di fondazione e di connessione alla RTN, e relativo ripristino dei siti ad avvenuta 
cessazione produttiva dell’impianto, predisponendo uno specifico piano di dismissione, 
da presentare con il progetto esecutivo, e che indichi metodiche tecnologicamente 
avanzate per il recupero, riuso e valorizzazione dei materiali dismessi;  

6.2 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle 
strutture e rese disponibili per le eventuali  usi compatibili;   

6.3 a trasmettere alle rispettive Amministrazioni richiedenti, gli atti derivanti dal rispetto 
delle prescrizioni innanzi riportate;  

6.4 ai fini dell’effettuazione dei controlli di competenza, il proponente è obbligato a 
trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, ai competenti Uffici del Comune sede 
dell’intervento, alla Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., 
U.O.D. “Energia e Carburanti” e al Genio Civile territorialmente competente, copia del 
progetto esecutivo dell’intervento e delle opere connesse, debitamente firmato da 
tecnico abilitato; 

6.5 a trasmettere all’ufficio procedente ogni eventuale cambio di indirizzo e PEC. 
7. I lavori, in analogia a quanto previsto dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, nonché dal comma 1 dell'art. 

1- quater della Legge 27 ottobre 2003 n. 290, salvo quanto previsto al punto 1 di DGR n. 516 del 
26/10/2011, devono avere inizio entro un anno a decorrere dal momento in cui il provvedimento di 
autorizzazione è divenuto inoppugnabile anche a seguito della definizione di eventuali ricorsi in sede 
giurisdizionale ed essere ultimati entro tre anni dall’inizio dei lavori stessi, pena la decadenza 
dell’autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estranei alla volontà del 
proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà del proponente e 
tempestivamente comunicate. 

8. Il proponente comunica alla Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., U.O.D. 
“Energia e Carburanti”, la data di inizio lavori, nonché quella di ultimazione, corredata da 
documentazione a firma di professionista abilitato con la quale si attesti che l’impianto e le opere 
connesse sono state realizzate come da progetto definitivo autorizzato ed esecutivo depositato.  

9. Eventuali variazioni del programma, a fronte di motivati ritardi realizzativi, sono autorizzati dalla 
Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., U.O.D. “Energia e Carburanti”, a 
seguito di motivata richiesta del proponente.  

10. Il proponente trasmette alla Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., U.O.D. 
“Energia e Carburanti”, durante la fase di esecuzione delle opere e nelle more della messa in 
esercizio, con cadenza semestrale, un rapporto sullo stato di realizzazione dell’iniziativa.  
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11. Il controllo dell’esecuzione delle opere nel rispetto delle prescrizioni del presente decreto è a carico, 
per la parte di propria competenza, degli enti convocati alla CDS di cui all’art. 12 del D. Lgs. 
387/2003. 

12. Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al 
procedimento anche ai fini delle verifiche del rispetto delle eventuali prescrizioni da ognuna 
formulate, nonché al Gestore di rete e all’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane territorialmente 
competente a cura dell’Amministrazione procedente.  

13. Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e 
centoventi giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto. 

14. Copia del presente atto è inviata all'Assessore allo Sviluppo Economico e AA.PP., alla Segreteria di 
Giunta per gli adempimenti consequenziali nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione. 

 
Francesco P. Iannuzzi 
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